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IL PATTO DI LOCARNO      
 
4 MEDIA           Materiali didattici per il docente  
 

 
Preconoscenze 
 

- Grande Guerra: caratteristiche, vincitori e vinti, conseguenze demografiche, sociali ed 
economiche  

- 14 punti del presidente statunitense Woodrow Wilson, gennaio 1918: pace giusta e 
creazione (poi realizzazione concreta) della Società delle Nazioni. 

 
 

  
Trincea Grande Guerra Versailles, giugno 1919 

 

 

Struttura della mostra: 4 sale 
 
Sala A: cronologia (dalla grande guerra al 1936), carte, filmati. 
Sala B: caricature, protagonisti, bacheche con documenti convenzioni e trattati firmati a 
Locarno, interpretazioni e giudizi sui trattati di Locarno, filmati. 
Sala C: edicola che rende conto della grande eco della conferenza nella stampa internazionale. 
Sala D: ricostruzione sala pretorio, documenti e cimeli, percorso della pace. 
 
 
SALA A 
 

- Prima di Locarno 
- Il patto di Locarno 
- Dopo Locarno 

 
Domande 
 

1. Con l’armistizio dell’11 novembre 1918 termina la Grande Guerra durata più di quattro 
anni. I trattati di pace del 1919 regolano il dopoguerra.  
 

a) Quali sono i principali cambiamenti territoriali avvenuti in Europa? Per rispondere a 
questa domanda confronta le carte del 1914 - 1918 e del 1919. 
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- Crollo imperi (russo, ottomano, austro-ungarico, tedesco), nascita di nuovi stati 
(Finlandia, repubbliche baltiche, Polonia, Cecoslovacchia, Jugoslavia, Ungheria) 
ingrandimenti di altri (Romania, Grecia)  

- Cambiamenti soprattutto nell’Europa centro – orientale. 
 

b) Uno dei trattati è quello che riguarda la Germania ed è noto come il trattato di 
Versailles. Per i tedeschi è un vero e proprio “Diktat”. Quali sono alcune delle 
principali imposizioni contenute? (pannello 5) 
 

- Riparazioni di guerra esorbitanti (132 miliardi oro, perché colpevole di aver 
scatenato la guerra; dopo accordi ci si è avvicinati ai circa 30 miliardi di cui parlava 
Keynes come effettivamente pagabili per la Germania; alla fine pagherà circa 20 
miliardi) 

- Perdite di tutte le colonie e di molti territori in Europa (alcune delle zone più ricche) 
- Ridimensionamento esercito 
- Smilitarizzazione e occupazione della Renania 
- Sarre (amministrazione delle SdN) 

 
c) Osserva ora con attenzione la carta “La Germania dopo la Grande Guerra: le 

conseguenze del trattato di Versailles (1919)”. A quali stati europei vengono annessi i 
territori persi dalla Germania in Europa? 
 

Ovest 
- Francia [Alsazia - Lorena] 
- Belgio [Eupen e Malmédy] 

Nord 
- Danimarca [Schlesvig del Nord]  

Est 
- Polonia [Posnania e Prussia occidentale; Alta Slesia] 
- (Danzica “città libera” controllata dalla SdN) 
- Cecoslovacchia [Teschen] 
- Lituania [Memel]  

 

[Perdita di 1/7 del territorio e 1/10 della sua popolazione: le amputazioni a ovest e a nord 
potevano sembrare accettabili alla Germania; non così a est dove si sentiva seriamente 
lesa, anche perché le perdite non si giustificavano attraverso il principio di nazionalità]   

 
 

2. Il dopoguerra è all’inizio caratterizzato dalla volontà dei vincitori di far rispettare in 
modo intransigente il trattato di Versailles. (pannelli 5 – 6 e 7) 
 

a) Quale politica persegue la Francia? 
 

Visto che teme la Germania, la Francia vuole punirla; poiché non riesce a rispettare i 
pagamenti delle riparazioni, occupa la Renania per sfruttarne le materie prime.  

 

b) In quale situazione si trova la Germania? 
 

Pugnalata alla schiena e diktat duro da accettare, situazione socio-economica 
disastrosa, riparazioni eccessive, resistenza passiva all’occupazione francese e 
rafforzamento nazionalismo tedesco. 
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3. A partire dal 1924 inizia una nuova fase nei rapporti internazionali. Dopo la conferenza 
sul Verbano si parlerà di “spirito di Locarno”.  (pannelli 8 – 9 – 10) 
 

a) A Locarno ogni nazione si presenta con i propri obiettivi. Individuali sinteticamente 
o con una parola-chiave.  
 

Germania: riavere un ruolo tra le potenze e ottenere il sostegno all’entrata alla SdN 
Francia: sicurezza (prima individuale, poi collettiva) 
Belgio: sicurezza 
Gran Bretagna: dare più garanzie alla Francia 
Italia: garanzia frontiera sud (non ottenuta); prestigio (per il duce) 
Polonia: essere riconosciuta come una “potenza” 
Cecoslovacchia: frenare il movimento separatista dei Sudeti 
 

b) Quali sono gli accordi firmati a Locarno?  
 

- Dichiarazione d’intenti (Atto finale) 
- Patto renano 
- Convenzioni d’arbitrato Francia – Germania e Belgio – Germania 
- Trattati d’arbitrato Polonia – Germania e Cecoslovacchia – Germania 
- Trattati Francia – Polonia e Francia – Cecoslovacchia (aiuto militare in caso di 

aggressione). 
 

c) Che cosa s’intende per “spirito di Locarno” e quali sono alcune conseguenze di 
questo nuovo approccio? 
  

- Consiste nell’affrontare i problemi tra le nazioni sulla base della collaborazione e del 
dialogo. 

- Entrata della Germania nella SdN (1926); la creazione (1925) della commissione 
incaricata di preparare la conferenza sul disarmo (1932-34); il patto Briand – 
Kellogg: rinuncia alla guerra (1928); discorso di Briand davanti alla SdN sul progetto 
dell’Europa federale (1929); piano Young: riparazioni di guerra ed evacuazione della 
Renania da parte delle truppe d’occupazione. 

 
 

4. Negli anni Trenta si assiste progressivamente allo sgretolarsi dello “spirito di Locarno”. 
(cronologia e pannelli 11 e 12)  
 
a) Quali sono i tre avvenimenti che segnano la fine del sistema di Locarno?   
 

1934: Fallimento conferenza sul disarmo; la Germania annuncia il riarmo. 
 

1935: L’Italia di Mussolini aggredisce l’Etiopia.  
 

1936: La Germania dichiara decaduti gli accordi di Locarno e rimilitarizza la Renania. 
 

 
b) Quali furono le reazioni alla decisione di Hitler del 1936? 
 

- Impotenza della Francia che rinunciò a reagire militarmente. 
- Impotenza della SdN che non condannò e non sanzionò la trasgressione del Patto di 

Locarno. 


